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DI 


| la visita del re Giorgio di Erecta 


li al re d'italia. 


i ONA 4 (N). Circa l’annunciata visita 
n a tfficiale del re Giorgio di Gre- 
e ce SLalia, la «Tribuna» dice che 
sia îi Sila rappresenta un atto di corte- 
iorni Cui re Giorgio ha preso in questi 
(dig jo ziativa e di cui è stala stabi 
a data tenendo conto che egli è ora 
BAL e non può tardare oltre il ven- 
La DEC la sua partenza per la Grecia. 
Ta] i del re Giorgio che per la prima 
ditopa ENO in Italia in forma ufficiale 
s È due giorni. 
Giorgio sbarcherà a Napoli dove 
litevu Parte della squadra e dove sarà 
fina 0 dal duca d'Aosta in rappresen- 


del re, quindi si recherà a Roma. 


| 
î 
È 


Î Un discorso dell'on. Fortis 
È Pog ® Poggio Mirteto. 

Missià GIO MIRTETO £ (N). Oggi l'ex 
| dis .°0te dei ministri, Alessandro For- 
dinzia e, nel Teatro Comunale, l’an- 
(& to È discorso ai suoi elettori. Il di- 

dun U l'indicazione chiara e precisa 

destare delle due tendenze che si mani- 
i LARRI alla. Camera quando vi si 
| Tera}e la questione della politica ge- 

gio del Governo. E precisamente di 
a tendenza che vuole un ragione- 
Imeremento delle spese militari, un 
Rione” Sviluppo dei pubblici servizi e, 
Ùtà vio Der ora, la rinuncia ad ogni 
Mrzone dovendosi provvedere a molti ed 
1 bisogni senza intaccare il pa- 


Da 
Dit 


10 MIRTETO 4 (N). Al banchetto 
Nel refetlorio del seminario in 
7 di Fortis al levare delle mense 
Tono. Finocchiaro-Aprile e Santini 
înte ceurando a Fortis. Questi, viva- 
\îhe > “Pplaudito, ringraziò tutti coloro 
Tong Presenti ovvero aderenti, partecipa- 
"Nido alla riunione e fece quindi un fer- 
re Surio di lunga permanenza. al 

2 Giolitti e ai suoi collaboratori 
Sì felicemento governano il paese. 
lè ringraziando i suoi elettori. 


UA QUESTIONE DELLE TERNI. 


Perri difendo Evaristo Armani, 


na AA 4 (N). L’«Avanti!» pubblica 
| lammpliarazione di Enrico Ferri circa 

Ri al IStratore del giornale, Armani. 
1 8g py°° Îl Ferri dice: Dichiaro che il 
| tlima ETisto Armani ha tutta la mia 
the uu la mia fiducia. Sono convinto 
do il cancan fatto contro di lui è 
ti Mente intessuto di falsità e di 
Tia Azioni. To ho questa opinione per 
Tani q_ Pdistrutlibile che Evaristo Ar- 
Dim, RCchè è nell’«Avantil» mai, nè 
i DÈ durante nè dopo i fatti così- 
elle Terni, ha dato o proposto per 
licazione a me oa qualsiasi al- 
Attore dell’«Avanti» alcuna noti- 
aliva alle Terni o ai cantieri An- 

Armstrong o. a qualsiasi altra 
@ industriale od affaristica. 


etto 
Ore 


U Drocesso Nasi-Lombardo. 
0° + (N). La «Tribuna» annunzia 
 Sausa Nasi sarà inscritta. nel 
della Gorle d'Assise nel prossimo 
© e riferisce poi che si accredita 
Diù la voce della costituzione 
tim. Lombardo. In tal caso verrà 
Nisollevata la questione di compe- 
anettalora i difensori del Lombardo 


l si opporrebbe domandando che 

ga È de tratura si pronunci finalmente 

(a Ù UCesso. Virgilio Nasi scrivo poi 

di ina “ibuna» dichiarando inventata di 

Ria panta la storiella della cambiale 
ila COmila lire che si narrò essere 

Na tsala dall’on. Gattoni per conto 
Uzio Nasi. 


DE 
es 
‘89°, 


Sia 80, SALI 
pil Qazione dei Comuni italipità. 


i 4 (N). Il Consiglio direttivo del- 

Azione dei Comuni italiani tenne 
ente In Campidoglio la prima seduta 
ida, 1l presidente on. Greppi e il 
- ® onorario senatore Mariotti. Si 
0 aio le modalità dei lavori del con- 


NE n 
us 


5 RT deliberare in merito ai pro v- 

rig 1 da prendersi in seguilo all’at- 

Dosta. di Majorana circa lo sgra- 

Accordarsi ai Comuni delle spese 

Detenza dello Stato e per prepa- 

ne del giorno per il prossimo 
i Bologna. ' 


=: SL 


Leon 
tn, lor 
Segg, 


Burrascosa seduta 
INÒ na per le pensioni» a Forino. 
Ciaz; £ (N), Alle 13 nel salone della 
di One generale degli operai fu te- 
a <Ssemblea dei soci della Cassa 
&liana per le pensionì per la 
el consiglio d’amministrazione. 
Ca, ass 


NIQUETI 


uforizzata dall'inglese da A. Foa 
È Chi è egli mai? - chiese Ar- 
t assicuro che non so nulla sul 
» Tanne che mi ha soccorso nel 
Originate e mi ha detto che si 


( 
auto 


Nava 


dtehy V. 
UnTMick Si avvicinò al giovane e gli 
SM Mano sulla spalla: ì 

S di roch Chickley, mio caro gio- 
| (SSe a bassa voce - è uno dei 
° più conosciuti delinquenti che 
Sotto quell’apparenza sorriden- 
Sia 2 si cela il cuore più nero 
Da Possibile immaginare. Ha avuto 
iu ‘timamente, ma prima è stato 
»la è Volta al servizio di Sua Mae- 
Nata] Ostra defunta € graziosa Regina, 
io in Sale contro il proprio volere.... 
gi Prigione. Non conoscendolo, 
ta sdo Di Ome ho detto, iniprudentemente 
Solo. Te. La mia salvezza sta ora in 
"tai .» Volete accondiscendere a pre- 


i 


dettero la conferenza d’Algesiras, e dice 
8 » 


Idovrebbero accettare alcuna formola che 


rumorosa. discussione durata parecchie 
ore nella quale volò anche qualche pugno, 
procedette alla votazione che si prevede 
darà una notevole maggioranza all’attuale 
amministrazione. Una commissione si recò 
dal prefetto a protestare contro l’illega- 
lità della deliberazione e perchè a molti 
avversari dell’ amministrazione fu impe- 
dito l’accesso nella sala. 


LA. COMMEMORAZIONE DI MENTANA, 
ROMA 4 (N). Malgrado che l’associa- 
zione dei reduci «Giuseppe Garibaldi”) aves- 
se rimandato a domenica la commemora- 
zione di Mentana pure stamane alcune 
associazioni anticlericali con bandiere sì 
sono portate a Monterotondo ove ai pie- 
di del monumento parlò applauditissimo 
il socialista Ferrari. Il corteo, cui lungo 
la via si aggiunsero parecchi cittadini 
proseguì per l’ossario di Mentana e qui 

parlarono applauditissimi due reduci. 


Una sezione della Società geografica 

italiona a Tunisi. 

ROMA 4 (N). L’11 corr. si inaugurerà a 
Tunisi una sezione della Società geogra- 
fica italiana costituitasi sotto la presi- 
oenza del marchese di San Giuliano. La 
presidenza della Società geografica in- 
vierà quale suo delegato alla inaugura- 


zione il comm. Roncazli. 


Il congresso. socialista di Limoges. 
Heryé contro il patriottismo. 


LIMOGES 4 (N). Il congresso sociali- 

sta ha approvato a grande maggioranza 
il progetto di estensione del diritto di 
sulfragio alle. donne ed ha. protestato 
contro le nuove deportazioni di operai 
russi. Hervé ha giustificato l’azione della 
confederazione generale del lavoro. Due 
ordini del giorno sono stati presentati; 
dalla federazione di Tarn (di Jaurès) 
preconizzante. la. doppia azione sin- 
dacalista e politica e dalla federazione 
del nord (di Guesde) che respinge la con- 
fusione delle due organizzazioni, Questi 
due ordini del giorno saranno discussi 
oggi. 
LIMOGES 4 (N). Il congresso sociali» 
sta approvò con 148 voti contro 180 e 9 
astenuti proposta di Jaurès, presen- 
tata a nome della Unione socialista di 
Tarn, che raccomanda una doppia azio- 
ne, cioè una professionale ed una poli- 
tica le quali dovrebbero essere affatto 
indipendenti fra loro. Si discusse poi la 
‘questione dell’antimilitarismo. 

Nel corso della discussione Hervé ac- 
ceniua che si devono preparare tutti i 
mezzi per poter rispondere con uno scio- 
pero dei lavoratori a una dichiarazione 
di guerra, che gioverebbe soltanto ai ca- 
pitalisti. Ricorda le difficoltà che prece- 


che i socialisti francesi e germanici, nel 
caso che si fosse venuti a un conflitto, 
non avrebbero. seguito la. via battuta! 
dalle loro patrie, «queste matrigne del- 
l'umanità». I socialisti dovrebbero solle- 
varsi contro il venefico effetto del pa- 
triottismo, perchè la loro meta deve es-| 
sere alta e grande. Essi approvano la 
ribeliione delle reclute e dei riservisti 
di qua e di là del confine. 

Vaillant combatte le argomentazioni 
di Hervé, e sostiene la. necessità. d’ op- 
porsi ad ogni nemico invasore, senza; 
chiedersi chi sia stato il vero aggresso-i 
re, poichè si deve evitare che il prole- 
tariato cada sotto un altro governo ca- 
pitalistico. I socialisti dovrebbero cerca- 
re che si evitassero conflitti, ma non 


potesse turbare l’accordo 
fra i socialisti. 


internazionale 


Dimostrazioni per il riposo domenicale 
a Parigi. 

PARIGI 4 (N). Stamani furono fatte 
dimostrazioni per il riposo domenicale, 
durante le quali furono infrante le ve- 
trine d’un negozio di mode nella Rue 
du Temple. Furono fatti molti arresti. 


Scoppio di una torpedine a bordo 

d'un incrociatore. 

TOLONE 4 (N). Una torpedine lancia- 
ta dail’incrocialore “Charles Martel» fu 
pescata e riportala a bordo ove scoppiò. 
Si ebbe a deplorare la morte di un ma- 
rinaio; inoltre due marinai rimasero gra- 
vemente feriti e parecchi altri legger- 
mente. 

TOLONE 4 (N). Nella esplosione sul 
“Charles Martel» si ebbero tre feriti gra- 
vi e cinque leggermente. Il carico ad 
aria compressa della torpedine aveva la 
pressione di trenta atmosfere. Il serbatoio 
scoppiò inseguito all'urto contro la parte 
inferiore della porta di lastra. Il ferito 
che morì aveva una gamba strappata. 
Gli altri non sono in pericolo. 

I] 


re senza) 


stese la mano e Matherwick  l’afferrò 
stringendola con effusione. 

— Sì, acconsento! - esclamò Arnoldo. 

con generoso entusiasmo. - Vi devo una 
riparazione e, pel momento, non ne vedo 
altra. Inoltre, è perfettamente. equo e 
giusto che si impedisca a questo furfante 
di commettere altre ribalderie. 
".— Grazie - disse Matherwick con un 
sorriso, - Prevedevo che non mi sarei ri- 
volto invano al vostro cuore, Sono, un 
solitario e non bo ‘amici, parlando nel 
vero senso della parola; mi siete molto 
simpatico, volete esser per me quel vero 
amico che cerco? Sorvegliate Chickley e 
tentate di scoprire tutte le sue intenzioni. 
Sono impotente contro di lui; in un luogo 
come questo, dove vi sono molti ricchi, 
potrebbe commettere dei furti, delle 
truffe, e altri delitti. Bisogna ‘impedirglie- 
lo o sorprenderlo; la sua potenza dev'es- 
sere annientata. 

— Vi riusciremo! - esclamò Arnoldo, 
spinto dal suo impulso virtuoso. - Vi as- 
seconderò per quanto so e posso. 

— Benissimo; se avrete bisogno di 


iche in Africa il dazio sugli spiriti sta- 


La chiusure. della: conferenza. padiotalegrafia 
di Berlino. 

BERLINO 4 (N). L'imperatore Gugliel- 
mo ricevette a mezzodì nel palazzo nuo- 
vo i membri della conferenza interna- 
zionale per la radiotelegrafia. Poi in oc- 
casione della chiusura della conferenza 
fu data nel palazzo imperiale una cola- 
zione. 


enni 


Elezione suppletoria alla Camera 
dei Comuni. 


LONDRA 4 (N). Nell’elezione supple- 
toria per la Camera dei Comuni a Gal- 
way (Irlanda) fu eletto il nazionalista 
Gwinne con 983 voti, contro Taylor che 
ebbe 550 voti. 


TI polacco 
nelle senole delia Polonia russa. 


BIELOSTOK 4 (Ag. pietrob.) Il cura- 
tore di questo distretto scolastico comu- 
nicò ai-direttori delle scuole popolari una 
ordinanza, in virtù della quale d'ora in- 
nanzi non sarà proibito l'insegnamento 
in lingua polacca. 


Varo di una corazzata russa. 


PIETROBURGO 4 (N). Nell’ arsenale 
dell’ammiragliato fu varata la corazzata 
«S. Eustachio» di 12.840 tonnellate, del 
tipo della «Panteleimon» perfezionato. 


Spaventosa carestia in Cina. 


SCIANGAI 4 (Reuter), Alcuni missio- 
nari raccontano che nella parte  setten- 
trionale della provincia di Kiangsuregna 
grave carestia. Circa 10 milioni di per- 
sone sarebbero in pericolo di morire di 
fame, Le autorità impediscono alla po- 
polazione d’emigrare, ma non prendono 
alcuna misura per procacciare viveri. 
Finora non si ebbero che disordini di 
poco conto, ma ora accennano a farsi più 
seri. 


I reali di Spagna a Malaga. 


MALAGA 4 (N). Il re e Ja regina di 
Spagna fecero ieri nel pomeriggio una 
passeggiata nei dintorni della città. Più 
tardi a bordo del «Drake» ebbe luogo un 
pranzo famigliare, cui parteciparono an- 
che i principi di Battenberg,. 


Gletto Arrighi, morto. MILANO 4 (N), 
E' morto ieri l'avvocato Garlo Righetti, 
notissimo nella letteratura sotto il pseu- 
donimo di Gletto Arrighi. Aveva 76 an- 
ni. I giornali gli dedicano Junghe né- 
crologie. Nonostante la sua tarda età il 
Righetti occupava tuttora il posto di 
sotto archivista dell'Archivio di Stato. 


Garlo Righetti era nato a Milano nel 
1830. Fu soldato nelle campagne per 
l'indipendenza. italiana; poi deputato al 
Parlamento; Fondò. due giornali che ai 
loro tempi furono molto letti, la «Uro- 
naca grigia” e l’«Unione). Ma la mag- 
gior fama gli venne dai suoi romanzi, 
nei quali parve segnato il trapasso dal 
romanticismo scapigliato della «bohème” 
lombarda del 1860 ai primordi della 
scuola realista, e dalla sua. fervida at- 
tività per la creazione di un Teatro dia- 
lettale milanese. Fra i romanzi ricorde- 
remo «Scapigliatura”, «Gli. ultimi co- 
riandoli”, che ebbero alla loro uscita un 
enorme successo, «Le memorie di un ex 
repubblicano”, «La battagiia di Taglia- 
cozzo?, «La mano nera? ecc. ece, La 
maggiore popolarità gli venne però dal 
Teatro milanese, Il Righetti fu l’autore 
di «On Milanes in mar”, la celebre far- 
sa che rivelò il genio comico del Ferra- 
villa, e che venne rappresentata oltre 
‘7000. volte, e del «Banchett de Buffa- 
lora”, che ebbe pure £200 rappresenta- 
zioni. I suoi lavori di genere dramma- 
tico riuscirono meno; in complesso, tra 
opere originali e riduzioni, diede al Tea- 
tro lombardo e al Teatro italiano più di 
quaranta lavori. Negli ultimi anni la 
sua notorietà, che per qualche tempo, 
circa trent'anni addietro, l'aveva messo 
in primissima linea, andò di molto sce- 
mando. 


Il commercio delle bevande. alcooliche 
in Africa. 

BRUXELLES 4 (N)' Nella seduta fina- 

le tenuta ieri per la revisione delle nor- 

me ‘sul commercio delle bevande alcoo- 


bilito nella convenzione del 1899 fu au- 
mentato da 70 franchi a cento. La du- 
rata della nuova convenzione è stata 
portata da sei a dieci anni. La confe- 
renza ha approvato due disposizioni spe- 
ciali: una riguardante la colonia porto- 
ghese di Angola e l’altra la colonia ita- 
liana dell’Eritrea. } 

rcreer@<@1.g1{(9»«911mma@@@(q@uursò 


Un incidente a bordo del caccia- 

torpediniere »Condors. 

TARANTO 4 (N). Il cacciatorpediniere 
«Condor», appartenente ‘alla squadriglia 
cosidetta degli uccelli, partito ieri. per 
ritornare alla stazione di Civitavecchia. 
nelle vicinanze di Gallipoli ebbe un tu- 
bo della caldaia rotto. Il vapore sprigio- 
natosi ustionò il macchinista. La squa- 
driglia dei cacciatorpediniere in seguito 
a questo fatto ritornò a Taranto. Il duca 
di Genova si recò a visitare il macchi- 
nista vittima dell'incidente e constatò 
che fortunatamente si tratta di lesioni 

non gravi. 
Tmondazioni in quel di Parugia, 

RIETI 4 (N). Causa le continue piog- 
gie stanotte strariparono i fiumi Turano 
e Felino allagando vari sobborghi e 
parte della città. Sono interrotte le co- 
municazioni stradali con alcuni paesi 
limitrofi. Pompieri e guardie con barelle 
provvedono al trasporto di viveri e al 
passazgio delle persone. 

Assassinato a scopo di furto. 

MILANO 4 (N). Stamane fu trovato 
fuori Porta Magenta il giovane commer- 
iciante Lazzaroni con una ferita. d'arma 
da fuoco alla tempia. Poichè si trovò vi- 
cino al- cadavere il portafoglio vuoto e 
si constatarono alcuni indizi di lotta si 
esclude il suicidio. Si fanno ricerche per 
iscoprire gli autori del delitto, 

Tentato suicidio in ospedale. 
ROMA 4 (N). Il meccanico Carlo Gua- 
{lazzi, ricoverato all’Ospedale Maggiore, 
tentò di suicidarsi nella ritirata con 4 
colpi di rivoltella. Versa in condizioni 
gravissime. L'autorità ha iniziato un’in- 
chiesta per appurare come l'ammalato 
abbia potuto procurarsi l'arma. 

Un uomo sepolto dalla neve. 

BRESCIA 38. Partiti da Cimbergo in 
quel di Breno per il Trentino attraverso 
le montagne, certi Antonio Berta, di 40 
anni, e Giovanni Maria Polonioli nel 
valicare il monte Manocola all’estremità 
del territorio di Ceto furono sorpresi da 
una violenta bufera di neve, ed il Berta 
preso da malore, malgrado le cure del 
compagno, morì. Il Polonioli, impressio- 
nato dalla triste fine del compagno, in- 
vece di proseguire solo il viaggio, ritor- 
Nò in paese a darne l’annuncio. 

E tosto il medico ed i carabinieri ac- 
compagnati da ‘otto robusti valligiani di 
Cimbergo, si avviarono al monte Mano- 
cola per raccogliere il cadavere del Ber- 
fa. Ma l'enorme quantità di neve caduta 
arrestò la marcia dei. volonterosi, ed il 
cadavere fu abbandonato sotto la neve 
che aveva raggiunta Valtezza di parec- 
chi metri. Il Berta lascia la moglie e 
cinque figli nella miseria. 

Una sedotta che si vendica ed è assolta. 

BARI 3. L'anno scorso il giovane Fi- 
lippo Romano seduceva a Gioia del Colle 
la giovinetta Francesca Masi, e poco do- 
po l’abbandonava. A nulla valsero le in- 
sistenze dell’abbandonata perchè egli ri- 
parasse al malfatto: il Romano sposava 
un’altra donna. 

Una sera di. ottobre, mentre passeg- 
giava con la moglie, il Romano incontrò 
la sedotta con la madre: egli ostentò la 
sua nuova situazione, e Francesca estrat- 
ta una rivoltella, sparò contro il .sedut- 
tore, uccidendolo. Oggi il dramma ebbe 
il suo epilogo ‘alla Corte d’assise di Bari. 
I giurati assolsero la. giovinetta ed il 
pubblico applaudì vivamente il verdetto. 
La prima giornata aninnneale di corse 

al trotto a Milano, 

MILANO 4 (N). Oggi nell’ippodromo di 
Turro milanese, si è svolta brillantemen- 
te la prima giornata di corse al trotto 
della riunione d'autunno, Nonostante il 
terreno perente per le recenti pioggie, 
tutti i cavalli concorrenti ‘hanno potuto 
sviluppare ottime velocità. Il sig. Lam- 
ma, ha riportato una bella. vittoria col 
suo «Kirkwood” vincendo le due prove 
dell’internazionale. 

Ecco i particolari: Prima. corsa, pre- 
mio Brescia, allevamento per puledri 
indigeni di tre anni, Lire 1000, vincere 
due prove, metri 1609, quattro. partenti. 
«Baluardo» del bar.-G. B. Bianchi, gui- 
dato dallo stesso ha vinto le due prove 
in 2'31' la prima, ‘e 2732” la seconda; 
«Impero» di G. Branchini, si piazzò se- 
condo nella prima e terzo nella seconda. 
«Comtesse Kuser® terzo nella prima e 
secondo nella seconda. 

Seconda: premio Cremona, (condizio 
nata), Lire 1000 per cavalli della I e II 


Terza: premio Parma, Lire 1400, per 
cavalli di 3 anni ed oltre nati ed alle- 
vati in Italia, vincere dus prove m. 1609. 
Sette iscritti, sette partenti. »Nizzardo» 
del. cav. G. Rossi, guidato dal figlio 
Giannino, giunge: primo in ambidue le 
prove, in 2°26” «Tosca del bar. Bianchi, 
seconda nelle due prove, e «Glenville® 
del dott V. Guida, terzo nella prima, 
non piazzato nella seconda in cui si 
piazzò «Dese» di Gobetti-Destefani. 

Quarta: premio Milano Lire 3500, per 
cavalli e cavalle di ogni paese, vincere 
due prove m. 1609. Partono i cinque i- 
scritti, e, cioè «Dulce Cor», dei fratelli 
Giorgi, «Kirkwood» di Lamma, «Nelly 
Gay” di Carlo Finì, «Contralto” e «Soa- 
no» del-cav. Rossi. Il veloce «Kirkwood» 
giunge primo in 2717” nella prima e 2°19” 
nella seconda, «Dulee Cor» ottimo secondo 
in ambedue le prove. «Nelly Gay» terzo 
nella prima e non piazzato nella secon- 
da, «Contralto» non piazzato nella pri- 
ma e piazzato terzo nella seconda. 


I(GRONAGA LOGALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Lidia Bachig nata Segrè dai signori E- 
lisa e Garlo Gavalcante, cor. 20; dal sig. 
Nello Jesurum cor. 10. 

XII contributo settimanale dei Membri 
e. degli ospiti della “Lega dei Nottam- 
buli» cor. 4.30. 

La scuola d'infermieri della Poliamba- 
lanza. La scuola per infermiere, istituita 
della Società della Poliambulanza fu i- 
naugurata sabato alle 7. Il numero delle 
allieve ascende a 26. Alla prima lezione 
presero. parte oltre al presidente della 
Società della. Poliambulanza e Guardia 
medica parecchi direttori di questo soda- 
lizio; il sostituto. protofisico dott. De Mer- 
lato ed il presidente del Collegio medico 
| dell’Ospitale dott. De Manussi. 

Il medico istruttore dott. Steiner ac- 
cennò ai punti salienti della storia della 
assistenza ai malati dai tempi più re- 
moti al giorno d'oggi. Affermò inoltre 
{che la professione d’infermiera è tutt'al 
tro che bassa e spregevole come da mol- 
ti si crede, ricordando la stima che. go- 
dono le infermiere secolari in Germania, 
le cosidelte diaconesse. Aggiunse inoltre 
parecchie considerazioni sulle qualità di 
una buona infermiera. Oggi cominceran- 
no le lezioni d’ anatomia alle quali se- 
guirà il primo esame parziale. 

La Direzione della Società della Po- 
liambulanza e Guardia medica preve- 
dendo una grande affluenza di allievi 
per i prossimi mesi, accetta già da oggi 
in poi prenotazioni per il prossimo corso 


minile. 

La tombola della «Previdenza». 
Commissione raccoltasi ieri sera dalle 
6 alle 7 pom. nella sede della «Previ- 
denza” fu. presentala quale vincitrice 
della tombola la cartella N. 51 del Lib. 
40 che conteneva i numeri: 63, 73. 81, 
30, 60, 28, 71, 36, 46, 40. Risultò così 
vinta la tombola col 140 estratto N. 40, 
e confrontata la carlella. con il libro 
madre e trovatala corrispondente venne 
pagata la tombola al porgitore delîa car- 
tella Marco Maronese, falegname. 

Nessuno si presentò a reclamare la 
vincita della seconda tombola è perciò 
si procedette all'estrazione dei seguenti 
cinque numeri: 

XXVI . 90 @ovanta) 
XXVII 27 (ventisette) 
XXVHI 16 (sedici) 

XXIX 84 (oltantaquattro) 
XXX 58 (cinquantotto) 

Risultano quindi estratti finora i se- 
guenti numeri: 32, 63, 74, 73, 81, 30, 7, 
60, 28, 71, 36, 46, 42, 40, 35, 87, 83, 
37, 3, 38, 21, 33, 1, 19, 75, 90, 27. 16, 
84, 58. 

La verifica delle cartelle che ‘aves- 
sero vinto la seconda tombola seguirà 
giovedì prossimo 8 corrente dalle 8 alle 
9 pom. 

Il servizio telegrafico nell'Ufficio po- 
stale «Trieste 11». Presso l'Ufficio po= 
stale «Trieste 11% fu introdotto ieri il 
servizio telegrafico. 

Nuptialia. La gentile signorina Gisella 
Bonivento si è unita in matrimonio - col 
sig. Leonardo Hòrcher. 

La gentile signorina Anna Horschen è 


classe, vincere due prove m. 1609. Otto 
partenti ‘su nove iscritti: Le due prove 
sono vinte da «Iolanda» di 0. Gambe- 
rini in 2’39” nella prima e 2°36” nella se- 
conda prova. «Ferravilla» della scuderia 
Ambrosiana, secondo nella prima e ter- 
zo nella seconda. «Laura” di Guido Bot- 
telli, terzo nella prima @ non piazzato 
nella seconda. nella quale si piazzò se- 
condo «Leda» di T. Bellini. 
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andata sposa al sig. Erminio Mora, 
GComizio socialista. Il partito socialista, 
che nella scelta dei maestri per le scuo- 
le serali ha veduto l'applicazione di un 
criterio. politico in danno dei maestri 
suoi consenzienti, convocò ieri un pub- 
blico comizio di protesta alle Sedi riu- 
nite. Sotto la presidenza del sig. Ezio 
Chiussi e dopo una relazione del sig. 


un pranzo nelle vicinanze; non osai ri- 
fiutare. Se non vi dispiacé di servirvi dei 
miei abiti, andate a vestirvi e venite con 
noi. 

Ho bisogno di avervi vicino, ho biso- 
gno di un amico risoluto e fedele. 

Pochi minuti dopo Arnoldo Kenway, 
tutto compreso della sua parte e animato 
dal pensiero della battaglia che avrebbe 
dovuto combattere, si vestiva in fretta, in 
una comoda stanza del primo piano, 
Anche Owen Matherwick, «alias» Mat- 


una refezione non molto abbondante, ma 
composta di scelti cibi freddi e tale da 
destar meraviglia, data la decisione di 
pranzar fuori di casa. 

— Quanti piatti avete fatto preparare, 
cato Matherwick! - esclamò Chickley. - 
Vi guasterete il pranzo. 

— Non credo - rispose l’altro, mentre 
riempiva due bicchieri, - Ho pensato alla 
scnovenienza che commettere, condu- 
cendo due ospiti inaspettati a una piccola 
e amichevole riunione famigliare, come 


thews, nella sua camera, si preparava 
per la serata ‘e applaudiva a sè stesso. 

È Mio caro Enoch - borbottava fra i 
denti "ho introdotta una spia nel campo 
nemitvo, e credo the potrò sventare tutte 
le vostre piccolo mosse senza troppa dif- 
ficoltà. Perbaccol Com'è rimasto persua- 
so il ragazzo! E' ancor più sciocco di 
quanto crede il degno Enoch. 

Mr. Enoch Chickley, discendendo la 
scale a tutto suo agio e.con profonda sod- 
disfazione, col suo abito nero da pastore 
evangelico, fu informato che mr. Mather- 
wick lo attendeva nella sala da pranzo. 


Ì 
i Lang Il vostro aiuto per liberarmi di 
Mx olao 
dan Ù Vol{ Kenway esitò qualche attimo; 
gplli n 0 dell’uomo che gli stava da- 
‘Iechj Quello della sincerità stessa, e 
Subplicavano, Impulsivamente 


denaro, ve ne darò, segretamente e a 
prestito, s'intende, come  conviensi fra 
gentiluomini. La mia posizione, da que- 
sto lato, è eccellente e posso aiutarvi ad 
accomodare i vostri affari. Chickley ha 
insistitito per accompagnarmi stasera a 


Con un cenno benevolo ed: un ringra- 
ziamento, il personaggio venerabile en- 
trò nella stanza e vi trovò Matherwick in 
piedi presso la tavola, intento a sturare 
una bottiglia di champagne; a una del- 
la estremità della tavola era preparata 


quella alla quale sono stato invitato; per- 
ciò faremo meglio a recarvici a pranzo 
finito, per fare le nostre scuse. Il vostro 
arrivo costituisce una scusa sufficiente. 
Oh! non curatevi di me - fece ma. 
Chickley. - Un sorso di. questo ineb- 
briante nettare non è da rifiutarsi, non è 
vero? Un brindisi alla vecchia diltal - 
aggiunse, alzando il bicchiere. - Mi ac- 
corgo che non siete per nulla cambiato- 
siete sempre un buongustaio. A proposi- 
to - disse abbassando la voce e guardan- 
do verso la porta - che pensate del ra- 
gazzo? 

— E' un po’ sciocco, mi pare - rispose 
Matherwick con noncuranza. - Per me è 
tutt'uno, però. Zitto, eccolol... La sua ap- 
parenza è molto distinta, tuttavia, aggiun- 
se dentro di sè, 


Poco tempo dopo, i tre uomini salirono conto, 
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in un elegante brougham, tirato da due 
cavalli. Mr. Chickley si fermò un momen- 
to per ammirare l'equipaggio; parva clie 
gli richiamasse alla mente il suo scherzo 
sull’Erema; Matherwick dovelte richia- 
marlo alj’ordine, bruscamente, mentre sì 
avvicinavano alla mòta. 

— Non curatevi di me, caro ragazzo - 
si scusò Enoch. - Il mio spirito si trova 
stasera in tali condizioni che mì sentirei 
perfino disposto a dare delle  dichiara- 
zioni d'amore a una ducliessa, ss ce ne 
fosse la necessità. Per la prima volta in 
vita mia, posso realizzare il mio desi- 
derio più ardente: prendere cioè nella 
Società il posto che mi spetta. Vi sono 
delle belle donne, figlio mio? 

— Badate, Chickley, come parlate e 
siate. prudente - ammonì Matherwick, 


maschile e per il secondo corso fem-! 


Alla! 
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Cerniutz e discorsi. dei signori Pittoni; 
Stenico, Tofful e Valeri, fu votato unor- 
dine del giorno con cui l'assemblea e- 
sprime plauso ai docenti socialisti, si 
dichiara con essi solidale anche per 
l'avvenire e ammonisce la Delegazione 
municipale a lasciare ai docenti comple- 
{a libertà di coscienza. 

Circolo di studi sociali. La Direzione 
del Circolo di studi sociali ci comunica 
il programma delle lezioni che saranno 
tenute al Circolo nel novembre corrente: 
nei lunedì del mese dal dott. Dino Vo- 
ghera lezioni di anatomia ed igiene; 
nei martedì, dal maestro Giov. Tofful le- 
zioni di storia universale; nei mercoledì 
dal dott. A. Goldschmied, lezioni di eco? 
nomia politica; nei giovedì dal dott. Gui- 
do Voghera, lezioni di chimica sperimen- 
tale; nei venerdì dal prof, Giacomo Braun. 
lezioni di letteratura italiana; e nei sa- 
bati dal prof. Guido Antor lezioni di 
fisica sperimentale. Le lezioni si terran- 
no dalle 8.30 alle 9.30 di sera, alle Sedi 
riunite. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Lidia Bachig-Sesrè, dai sig. Francesco 
Bullo cor. 5, famiglia Klein cor. 10, a 
favore della Guardia medica; Angelo Gran 
cor. 5, Umberto e Garlo Marina cor. 20, 
Aldo Morpurgo cor. 10; a favore del fon- 
do orfani della Società fra impiegati ci- 
vili; Gisella ed Enrico Gortan cor. 10 a 
favore di una povera puerpera che esce 
dalla Maternità; Marcella e dott. Arturo 
Castiglioni cor. 15, a favore del fondo 
vedove. ed orfani dell’Associazione: me- 
dica. 

Grave ferimento. Questa notte, verso 
le 1.30, veniva accomp. ato in vettura. 
alla Guardia medica un giovanotto fe- 
rito. Il dottore d'ispezione visitato il: 
giovane rilevò che aveva una ferita di 
punta e taglio penetrante all’ascella si. 
nistra, un’altra ferita di taglio al femore 
I‘sinistro,, l'una e l’altra gravissime. Il 
dottore - dopo una prima medicatura - 
fece trasportare il ferito all’Ospitale a 
mezzo di lettira, e. fece poi. avvertire 


l’Ospitale il ferito fu: accolto nella de- 
cima divisione, ove ebbe subito nuove 
cure. E° tale Guglielmo Rossi, di 20 an- 
ni, bracciante, abitante invia del Rivo 17. 
| Il cancellista di Polizia. Debellach 
assieme all’ispettore Valentich, fatte al- 
cune indagini, rilevarono. che il Rossi 
‘era stato ferito nell’osteria di Marghe- 
| rita Reich in via dell'Istituto 4. In quel- 
l'esercizio ieri verso la mezzanotte era- 
no entrati due individui, all'apparenza 
padre e figlio, che si fecero portare un 
litro di vino. Quando l’ostessa invitò i 
due a pagare ed andarsene perchè l'ora 
era tarda, si misero a schiamazzare e 
a rompere stoviglie e bicchieri. Il Rossi 
si intromise in difesa dell’ostessa. 

I due sconosciuti allora. invitarono il 
Rossi a venire fuori. Il Rossi seguì i 
due, Ma quasi subito si udì il Rossi gri- 
| dare: «El ga el cortel!» Poi il Rossi si 
{Mise a correre, ma giunto all'incrocio 
della via con la Piazza della Barriera, 
| cadde a terra. Certo Luigi Suerz, abi- 
|tante in via Dante Alighieri 7; che as- 
| sistette da lontano alla scena, fece ar- 
| restare i due sconosciuti che si  qualifi- 
carono per Giuseppe Marussig di 46 an- 
ni, bracciante, da Trieste, e Armando 
Marussig di 18 anni, carpentiere in fer- 
|ro, figlio del precedente, abitanti in via 
delle Scuole Nuove 13. 

Il ferito interrogato all’Ospitale dichia- 
rò che a ferirlo era stato il più giovane 
dei due. 

Dopo interrogati, padre e figlio ven- 
nero scortati alle carceri criminali. L’ar- 
ma ferilrice, un temperino usuale; fu se- 
questrata. 

Lo siato del ferito è grave. 

Grave falto di sangue. Ucciso dall’a- 
mante. Abbiamo da Umago, 4: L’asricol- 
tore Antonio Vidach, d’anni 46 padre di 
due figli, un maschio ed una femmina, 
quest’ultima maritata, vedovo da circa 
15 anni, conviveva. da due anni con 
Maria vedova Braico, nata Giurgevich, 
abitando in una casetta del Morno, ap- 
partenente ai figli di lei. 

Assieme alla coppia abitava un’ figlio 
della Braico, giovanotto di circa diciasette 
anni, 

Prima di andare a convivere con la 
Braico, l’Antonio Vidach conosciuto più 
comunemente. col nomignolo di Scofich, 
abitava assieme ai suoceri. A quante si 
dice la Maria vedova Braico era gelosis- 
sima. della suocera e fu per questo mo- 
tivo che il Vidach si lasciò persuadere 
ad abbandonare la casa dei suoceri e ad 
andare ad abitare con l'amante. 

Senonchè pare che la convivenza dei 
due amanti non fosse felice, chè spesso 
il vicinato udiva i due litigare. La donna 
non voleva che il suo amante visitasse 
-———PP—_——_—r—————_—_————s 

La villa alla quale si dirigevano sem- 
brava molto antica. 

La passeggiata era stata breve e quasi 
tutta in discesa. Alla luce della luna, essi 
scorsero il' vecchio e imponente fabbri- 
cato. che si ‘innalzava in mezzo a una 
piccola valle tutto attorniato da alti al- 
beri. 

Qualche lume briliava nell'inierno e 
all‘ingiro si stendeva il bosco inonduto 
dalla argentea luce lunare. Tutto l'insie- 
me aveva un aspetto grandioso che in- 
cuteva timore e rispetto; Chicklev stessa 
ne fu penetrato e taque mentre îe vetlura 
sì dirigeva verso l'ingresso. 


Società zoofila. Il sig. Leopoldo Whis, 
direttore della Società zoofila, ci ‘comu- 
nica che durante i mesi di agosto, settem: 


chinandosi all'improvviso e pesantemen- 
te su di lui. - Vi sono delle donne così 
belle e distinte che non devono neppure 
esser nominate da voi. Siete sempre stato 
un buon attore; questa sera scegliete la 
parte di uomo educato e stimabile e rap- 
presentatela bene. Non vi minaccio, ma 
sapete benissimo con chi avete a che 
fare. È 

— Benissimo, caro ragazzo mio, be- 
nissimo! - fece Enoch alquanto sconcer- 
tato. - Non state in pensiero sul raio 


bre e ottobre furono sequestrati e condot- 
ti nello stallaggio della Società, in via. 
del Bosco 24, 15 asinelli, 2 cavalli e 2 
buoi. Nelle stalle dei rispettivi proprie» 
tari furono fatti trattenere fino a guari» 
gione completa 18 asinelli, 8 ca»alli e £ 
buoi. Per inabilità al lavoro furono ma; 
cellati, previo "accordo con i rispettivé 
proprietari, 11 cavalli. Per maltrattamenté 
agli animali sono stati messi in contrav: 
venzione move carradori e tre portatori d 
polli. 


{Gontinua), 


del fatto la commissione giudiziaria. Al-' 
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la casa dei genitori della defunta moglie 
sua, mentre lui, invece, stanco, a quanto 
sembra, dell'amante, o per sfuggire alle 
continue scene, aveva deciso d’abbando- 
narla e di ritornare presso i suoi suoceri, 
ove abitava pure il figlio suo. 

Quando la Braico si convinse che il 
progetto del Vidach stava per divenire 
un fatto compiuto, cominciò a fare all’a- 
‘mante una vita d'inferno. È 

Teri mattina l’uomo disse alla donna 
che se ne andava e le chiese gli abiti 
che essa aveva nascosto. La donna furi- 
‘bonda, allora diede di piglio aduna man- 
naja, gridando che non sarebbe ritornato 
vivo ad abitare coi suoceri, Il Vidach 
perduta la pazienza volle ghermirla per 
darle una buona lezione, ma essa scappò 
in campagna; egli la rincorse, vestito della 
sola maglia e delle mutande. La donna 
però riuscì a ritornare in casa rinchiu- 
dendovisi, 

Il Vidach andò in casa dei suoceri ove 
vestì abiti del figlio, consegnò al figlio 
corone 192, residuo della vendita dell'uva, 
dicendogli di custodirle ed aggiungendo 
che sarebbe tornato ad abitare con lui 
ed i suoceri. 

Iersera, verso le 6, il Vidach e la sua 
amante s’incontrarono in casa di certo 
Vouk, pure nel Morno, ove s'erano recati 
l'uno all'insaputa dell’altra, per interes- 
sare il Vouk ch'è rappresentante comu- 
nale, ad appianare le loro questioni. Però 
invece di ascoltare le parole del Vouk,i 
due s’accapigliarono in maniera che il 
Vouk si trovò indotto a metterli fuori di 
casa, Ma quasi subito il Vouk udì il 
‘ Vidach gridare: «Aiuto! moro». Riaperta 
la porta si vide venire incontro’ il Vi- 


. dach barcollante tenendosi una mano al 


cuore. Lo adagiò alla meglio ed andò a 
chiamare il medico comunale che riscon- 
trò sul corpo del povero Vidach tre gravi 
ferite di coltello, Il ferito fu trasportato 
in casa della Braico e il medico constatò 
allora che il pover' uomo non aveva molte 
ore di vita. Infatti alle 11.30 pom. il 
Vidach spirò. 

La donna, che non era rientrata che 
tardi, venne arrestata e condotta per in- 
tanto a Buje, donde verrà. trasportata a 
Rovigno. Si mostrò tutt'altro che pentita 
ed esortò anzi i gendarmi a far presto, 
dicendo loro: «arndemo, andemo, anca se 
piovi no fa gnente». 

La sciagurata ha cinque figli, di cui 
due femmine maritate. 

Echi d’un’aggressione. - Morto. Il 17 
giugno decorso all'una e mezzo del mat- 
tino il dottore della Guardia medica ac- 
correva in via Ippolito Pindemonte ove 
trovava certo Antonio Buttinar di. Gio- 
vanni, dì 28 anni, bracciante alla Spre- 
mitura d’olio in Guardiella, e quivi a- 
abitante al N. 30 il quale presentava la 
frattura di alcune vertebre, lesioni in- 
terne e paralisi alle gambe. Il disgra- 
ziato fu trasportato all’Ospitale ed ivi 
accolto nella quarta divisione. 

Non si riuscì a scoprire la provenien- 
za delle ferite del Buttinar, se non quan- 
do questi - riacquistati i sensi - potè 
narrare che, passando per via Ippolito 
Pindemonte era stato assalito e percosso 
da due uomini, i quali poi, lo avevano 
gettato di peso oltre un muro da un'al- 
tezza di quasi due metri. 

Il disgraziato - al quale furono pure 
riscontrate gravi lesioni al midollo spi- 
nale - dopo quattro mesi e mezzo di 
orribili sofferenze, cessava di vivere ieri 
l’altro alle 5 pom. 

Della sua morte la direzione dell’O- 
spedale diede avviso all'autorità giudi- 
Ziaria. 

Aggressione a scopo di rapina? Due 
signori che ieri notte al tocco passavano 
per la via delle Beccherie trovarono ste- 
so a terra con le vesti tutte imbrattate 
di fango un giovanotto suì 30 anni, il 
quale non dava segno di vita e, com- 
mossi, lo trasportarono all’ambulatorio 
della Società Igea, dove il medico gli 
prodigò le necessarie cure. Quando. lo 
sconosciuto ebbe riacquistato i sensi si 
qualificò per Napoleone Bergamasco, di 
29 anni, tipografo, da Udine, abitante al 
N. 25 di Santa Maria Maddalena supe- 
riore e narrò che nelle prime ore della 
sera, era stato vittima di un’aggressione. 
Si chiamò telefonicamente una guardia, 
la quale condusse il Bergamasco alla 
sezione di p. s. di via dei Rettori dove 
fece la seguente narrazione: Mentre, ver- 
so le 7 di sera passava per Ja via Vin- 
cenzo Bellini, egli era stato assalito da 
tre sconosciuti, i quali, dopo averlo col- 
pito replicatamente a pugni e in modo 
da sbalordirlo, lo avevano derubato ‘del 
portafogli contenente 20 corone, nonchè 
del cappello e dell’ombrello; poi se la 
erano svignata. Egli aveva voluto. gri- 
dare ma non era riuscito: si era sentito 
piegare sulle gambe ed era caduto per- 
dendo i sensi. L'ispettore prese nota 
della denuncia; poi, avendo il Bergama- 
sco dichiarato che, essendo forestiero, 
non sarebbe riuscito a trovare la sua a- 
bitazione, lo fece dormire nel camerone 
dei trasporti. 

Le gesta del coltello. Sebbene la po- 
lizia faccia spesso delle visite nei locali 
di basso rango, arresti e condanni tulti 
i contravventori alla legge che vieta di 
portare indosso armi insidiose, restano 
tuttavia moltissimi che non possono u- 


. scire di casa senza il maledetto coltello 


causa di tante sventure. Sabato, verso 
la mezzanotte, il falegname Giovanni 
Levec, colse un giovanotto sui vent'an- 
ni, il quale, uscito da un caffè di piazza 
della Barriera vecchia, minacciava di 
colpire con un coltello un uomo che lo 
precedeva di pochi passi. 

Il minacciato, da uomo prudente, non 
diede retta al violento e si allontanò la- 
sciando che l’avversario sbraitasse a suo 
piacere. Il Levec, irritato dalla prepo- 
tenza del giovanotto, non potè fare a 


. meno di ammonirlo. 


— Sempre el cortel, sempre el cortell.. 
no la se vergogna, la diga? 

— Se me vergogno?... El vol che ghe 
dago a lu quel che gavevo de darghe a 
quell’altro? È 

Il Leyec, temendo che il forsennato 
potesse mettere in esecuzione la minac- 
cia, chiamò una guardia e lo fece arre- 
‘stare. Alla sezione di p..s. di via Giu- 
seppe Parini, il giovanotto si qualificò 
per Francesco C., di 19 anni, operaio, a- 
bitanie in via del Molin a vento e, ol- 
tre al coltello, fu trovato in possesso di 
una forchetta. Il GC. era alquanto brillo 
e l'ispettore lo mandò a smaltire la sbor- 
nia nel camerone dei trasporti, 


‘Rissa e ferimento all’osteria. Carlo 
Martellanz e Bartolomeo Pipan, iersera, 
nell’osteria «Al Tamburino” in via delle 
Beccherie, trovarono alterco con alcuni 
sconosciuti e furono colpiti con piatti e 
bicchieri in modo da riportare: il primo 
alcune ferite leggere, il secondo quattro 
ferite lunghe e profonde. Da alcuni ad- 
detti all’infermeria. Treves furono en- 
frambi condotti all’infermeria stessa ed 
ivi medicati, poi il Pipan fu accompa- 
pagnato all'Ospedale. è 

Furlerelli. Francesca ved. Bussan, di 
23 anni, abitante al N. 50 di GCarlovice, 
passando ierlaltro verso il tocco del po- 
meriggio per la via del Solitario, fu av- 
vicinata da due sconosciuti, entrambi 
sui vent'anni, uno dei quali, ‘cacciatole 
destramente una mano nella saccoccia 
esterna della veste, la derubò del porta- 
monete contenente 8 corone e 20 cente- 
simi; poi fuggì seguito dal suo com- 
pagno. 

* I me tien sicuro in buso, Checa; cia- 

pa la ciave dela mia camera e telara- 
comando a ti: sta tenta ai ladri. 
E Guglielmina Bonifaccio, di profes- 
sione... alcoolista, non s’ingannava: dopo 
averla assunta a verbale, l'impiegato la 
fece condurre agli arresti inquisizionali 
di via Tigor. Rimase in prigione per u- 
na settimana e quando rincasò, consta- 
tò che dalla sua cameretta erano spariti 
parecchi effetti di biancheria nonchè una 
saliera di metallo ed un uccelletto del 
complessivo valore di 17 corone. 

Fece alcune indagini e scopri che a 
portarsi via la roba era stata la sua a- 
mica, Francesca P., e ierlaltro la de- 
nuneciò alla polizia. 

Ladri posti in fuga. L'altra sera verso 
le 7.380. al teatro Verdi un ispettore di 
polizia udì gridare “guardie, guardie, 
aiuto” e, assicuratosi che la voce veni- 
va dalla via S. Carlo, prese con sè al- 
cune guardie e corse in quella direzio- 
ne. Le grida erano state emesse da un 
giovanotto elegantemente vestito, che, 
qualificatosi. per Matteo Brolich, com- 
messo viaggiatore della ditta Antonio 
Giander, narrò dì essere stato circondato 
da quattro o cinque giovanotti, tutti sui 
15-16 anni e che uno degli sconosciuti, 
mentre gli altri lo facevano parlare, ave- 
va tentato di strappargli la catena e 
l’orologio. Alle sue grida i ladri erano 
fuggiti precipitosamente dirigendosi verso 
la Piazza Grande. L'ispettore si fece da- 
te i connotati dei borsaiuoli. 

400 corone trafugate. Ieri notte, il ca- 
meriere Giuseppe Adenau, di 34 anni, 
abitante in via Commerciale N. 9, aven- 
do bevuto fuor di misura, si addormen- 
tò in un'osteria di ‘via Carradori N. 9. 
Dormì per circa due ore e, quando si 
svegliò, s'accorse di essere stato deru- 
bato del portafogli contenente 400 coro- 
ne che aveva nella tasca interna della 
giacca. Il derubato comunicò la cosa al- 
la polizia. 

Caduto dal treno. Prepotenze. Tersera, 
verso le 10, fu accompagnato alla Guar- 
dia medica da un funzionario di p. s. 
Romano Rovere, di 19 anni, tipografo, 
abitante in via della Madonnina N. 19, 
il quale aveva alcune ferite al parietale 
e alle mani. La guardia che lo accom- 
pagnava raccontò che a S. Sabba vo- 
lendo scendere da un treno in moto 
della ferrovia Istriana il Rovere era ca- 
duto. Il dottore, visitate le ferite, ordinò 
all’infermiere di radergli i capelli. 

Allora un giovane che fino a quel 
momento s’era trattenuto in disparte di- 
chiarandosi fratello del Rovere, a nome 
Massimiliano, si diede a protestare per- 
chè l'infermiere radendo i capelli al fra- 
tello, lo faceva soffrire. Intervenne nuo- 
vamente il medico, il quale, dichiarato 
che l’infermiere faceva esattamente il 
suo dovere, invitò l’intruso ad allonta- 
narsi. Ma questo invece fece il bravac- 
cio offendendo tutti, siechè lo si dovette 
mettere alla porta. Il ferito fu medicato 
e poi lasciato alla guardia, la quale lo 
denuncierà perchè era sceso da un treno 
in movimento. 


Moneta falsa. Oltre alle banconote da 
20 e da 10 corone, ai pezzi da una co- 
rona e da un fiorino, sono in circola- 
zione anche pezzi falsi da 5 corone, Sa- 
bato mattina verso le 11 un tale Gia- 
como Tripar, di 20 anni, recatosi all’uf- 
ficio della dogana alla Stazione Meri- 
dionale per sdaziare un vitello, esibì al 
cassiere un pezzo da 5 corone di piom- 
bo. Il giovanotto fu arrestato ma avendo 
potuto dimostrare di esser vittima di un 
inganno anch'egli, fu rilasciato in li- 
bertà. La moneta, naturalmente, fu se- 
questrata. 


Alcoolismo. Antonio Hribar di 46 anni, 
abitante in via del Cisternone, ieri notte 
in preda a violenti assalti alcoolici com- 
metteva eccessi bastonando la moglie e 
girando per la casa con una mannaia in 
mano minacciando chiunque si avvici- 
nava. Ieri mattina verso le il veniva 


chiesto l'intervento all’Infermeria Tre- 
ves. Alla vista del sig. Gino e degli in- 
fermieri l'alcoolista si -calmò un poco 


e si lasciò condurre in vettura all'0- 
spedale ove lo si accolse nelle sale di 
osservazione. 

Scoppio di gas. Ustioni. Teri fu ac- 
colto nel-riparto dermatologico dell’O- 
spedale il meccanico Rodolfo Zavadlan, 
di 18 anni, abitante a Nabresina N. 105, 
il quale, lavorando, ieri l’altro, per conto 
della ditta installatrice Rupnik, in se- 
guito. a un improvviso scoppio di gas 
aveva tìportato gravi ustioni alla faccia. 

Percossa dal marito. Ieri mattina Clara 
Bednar di 28 anni, trovato alterco col 
marito fu percossa in modo da riportare 
varie ferite al capo. Ebbe le prime cure 


alla Guardia medica, dopo le quali fu 
accolta nella decima divisione dell’ospi- 
tale. 

Sasso feritore. Il bambino Floriano 
Autunnovich, di 6 anni, abitante in Via 
Donota 5, fu colpito da unsasso scaglia- 
togli contro da un ragazzaceio, e riportò 
una ferita alla tempia sinistra, che gli 
fu medicata all’'ambulatorio dell’Igea. 

Gadute. Ieri il bracciante Gregorio Sa- 
pori, di.27 anni, abitante in Androna Gu- 
sion 7, cadde e riportò contusioni al co- 
stato sinistro e abrasioni alla mano de- 
stra. Ebbe le opportune cure all’ambu- 
latorio della Società “Igea». 

* Ieri ricorse alla stazione centrale di 
soccorso il ragazzo di 9 anni, Carlo Cos- 
sovel, abitante in via. Media N. 9, il 
quale, cadendo, aveva riportato una con- 
tusione al piede destro. 


* Alla stessa istituzione fu portata la 
bambina di 10 mesi, Angiolina German, 
abitante in via della Guardia N. 17, la 
quale, cadendo dal letto, aveva riportato 
una distorsione al braccio destro. 

* Emilio Formica, di 3 anni, abitante 
in via Giorgio Vasari N. 9, cadendo ri- 
portò una ferita alla fronte. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 10,5, ore 2 pom. 15.7 G. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 758.6. 
Oggi: alta marea 10.12 ant. e 11.42 pom. 
- Bassa marea 4.35 ant. e 5.48 pom. 

Corrispondenza aperta. Venerdì. 
La frase: Megio de cussì no la podeva 
andar è l’intercalare del ,Nobilomo Vidal, 
nella commedia del Gallina Serenis- 
sima. Lo stesso intercalare viene poi ripe- 
tuto nella ,Base de tuto* che è la continua- 
zione della suddetta. — Edmea B/La com- 
pagnia Zago andrà a Gorizia nel corso di 
questo mese. 

Ogni giorno una. — Perchè Rosalia a- 
pri la finestra? Non abbiamo che sedici 
gradi. 

— E’ vero; fuori ce ne sono quattro, li 
fo entrare e ne abbiamo venti. 
su 


Geatri e Concerti 


Verdi. La più bella commedia di Mar- 
co Praga, visione amara e realista della. 
vita: «La moglie ideale» ebbe iersera 
una forte e penetrante protagonista in 
Irma Gramatica. Ella fu di una rara e 
squisita sobrietà e semplicità ; nulla con- 
cesse agli effetti volgari: ebbe al secon- 
do atto in ispecie e nella filippica all’a- 
mante nel terzo una sapiente arte di 
sfumature degna d'ammirazione sincera. 
Con lei si mossero agilmente e vissero 
di vita vera nel mirabile ‘quadro il Ma- 
scalchi, il Tolentino, il Lotti, quest’ulti- 
mo padrone di una bella e signorile ve- 
na comica. 

Il pubblico, numerosissimo ed elegan- 
te, acclamò gli esecutori al proscenio 
dopo ogni atto. 

Questa sera: «Il quieto vivere» di Al- 
fredo Testoni, già molto applaudita nel 
carnevale scorso sulle scene del teatro 
Filodrammatico. 

Domani «Dionisia». Mercoledì una nuo- 
va commedia dello spagnuolo Beneven- 
ta: «Il nido altrui». Giovedì la più im- 
portante novità della stagione: «La raf- 
fica» (La raphale) di Enrico Bernstein, 
commedia che ovunque venne rappre- 
sentata fu coronata da vivo successo di 
applausi. 

Fenice, Folloni enormi ad ambedue le 
rappresentazioni. Di giorno si dava «La 
Mascotte» protagonista la signora Roma- 
no-Colombo, di sera “Les petites Michu» 
protagoniste le sorelle Rosalin. 

Questa sera le gentili Rosalin si pre- 
senteranno ancora una volta nella bella 
operetta di Messager. 

Filodrammatico. Molta gente allo spet- 
tacolo di trasformismo di Costantino 
Bernardi il quale ottenne il solito suc- 
cesso di ammirazione e di ‘applauso. 

Questa sera il programma verrà arric- 
chito con una serie di quadri cinemato- 
grafici di sensazionale attualità eil Ber- 
nardi si produrrà ' in un nuovo lavoro 
intitolato: «Viaggio di nozze». 

Goldoni. In questo teatro tanto larap: 
presentazione diurna in cui si dava “La 
Cenerentola», quanto in quella serale 
con “La via all'Inferno» accorse pubbli- 
co numeroso che applaudì moltissimo gli 
attori della compagnia viennese, 

Oggi, domani e «mercoledì la compa- 
gnia darà tre recile nella vicina Gorizia, 
e giovedì sera si ripresenterà al nostro 
Goldoni. 5 


Concerto del Conservatorio musicale. 
Rammentiamo che stasera, alle 8.15, 
nella sala della Filarmonico-drammatica, 
si darà il primo concerto del Conserva- 
torio musicale, il quale, fissato per il 
31 ottobre, fu sospeso e rimandato a 
stasera. SEAN 

La serata di beneficenza al Politeama 
Rossetti a favore della Società degli A- 
mici dell’Infanzia dovette, per impreve- 
dute circostanze, essere sospesa. Per di- 
mostrare in altro modo il suo vivo desi- 
derio che l’umanitario scopo, per il qua- 
le la rappresentazione doveva darsi, pos- 
sa egualmente e sollecitamente conse- 
guirsi, l'Impresa del Politeama Rossetti 
rimise alla Direzione della Società degli 
Amici dell'Infanzia cor, 500)) 

Spettacoli d° oggi. 

VERDI. Compagnia drammatica Gramatica- 
Andò. Ore 8. (Dispari 5). ,Il quieto vivere“ 
in 3 atti di Alfredo Testoni, 

ROSSETTI. Riposo, 

FENICE. Compagnia d’operette di Aurelia 
Soarez, Ore 8. ,Le piccole Michu* operet- 
ta in 3 atti di Messager, 

FILODRAMMATICO. Ore 8.15. Rappresen- 
tazione del trasformista Costantino Ber- 


nardi. 
GOLDONI. Riposo. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Tre nuovi transatlantici per il «lloyd 

Sabaudo», 

La nuova e grande società di navigazio- 
ne che ha assunto il nome di «Llovd 
Sabaudo», con sede a Genova, si arrie- 
chirà in breve tempo di altri cinque 
grandi piroscafi da passeggeri. Tre di 
questi, ora al termine di costruzione nei 
cantieri della ditta James Laing e Sons 
Ltd, di Sunderland, saranno consegnati 
a Genova entro il mese di marzo p. v. 
Ai tre nuovi piroscafi sono stati imposti 
i nomi di «Umberto Biancamano», «Con- 
te Rosso» e «Conte Verde», che furono 
appunto i capistipite della dinastia sa- 
bauda, 

Stazzano oltre 9000 tonnellate, forniti 
di due macchine azionanti due eliche, 
navigheranno con la velocità oraria nor- 
male di 15 miglia, e saranno adibiti ai 
viaggi da e per le Americhe, 

Gli altri due piroscafi pure da passeg- 
geri dovranno essere pronti alla naviga- 
zione entro l'autunno del 1907, 
Movimento mel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto il pir. 
del Lloyd «Espero» da Venezia con 60 
pass.; il pir. ingl. «Slavonia» da Nuova 
York e Napoli con 196 pass.; il pir. 
ellen. «Thraki» da Trebisonda e Corfù 
con 16 pass.; il pir. a.-u. «Risorto» da 
Spalato e scali, il pir. ital. «Peuceta» da 
Salahora, il veliero it. «Catania» da Se- 
benico; e il veliero montenegrino «Sciar- 
ra» da Fiume. 

Movimento dei piroscafi dell'A. A 
«Francesca» arrivò il 1 a Nuova York, 
«Giulia» partì il 31 p. p. da Nuova 


York per Trieste, «Gerty» in viaggio dal 
24 p. p. da Nuova York pure per Trie- 
ste, «Irene» partì il 30 da Pensacola per 
Barcellona, Venezia e Trieste, «Marghe- 
rita» partì il 27 da Marsiglia per Nuova 
Orléans, «Maria» partì il 2 corr. da Fi- 
ladelfia per Port Inglis, «Marianne» pro- 
seguì il 380 p. p. da Cartagena per Trie- 
ste, «Teresa» arrivò il 29 a Filadelfia, 
«Virginia» arrivò il 831 a Nuova Orléans. 


4 novembre. 
Da POLA. 
— H congresso dell’Associazione demo» 
cratica, 

Stamane nei nuovi locali dell’«Associa- 
zione democratica». in via Sergia N. 36, 
si tenne il congresso straordinario del- 
l'Associazione democratica. Presiedeva il 
dott. Padovani il quale commemorò con 
sentite parole il decesso. avvenuto sta- 
mane della signora Bortola Rismondo 
nata Rocco, madre degli egregi signori 
Giusto dott, Luigi e Giuseppe Rismondo, 
Il presidente invita’ quindi il direttore 
sig. Timeus a fare la relazione virtuale. 
Il sig, Timeus esordì rilevando che, 
costituitasi il 18 maggio la nuova dire- 
zione comprese che il suo compito era 
quello di ricostituire la. società. Messasi 
al lavoro il numero dei soci decuplicò. 
Siccome la direzione venne eletta quan- 
do aveva un numero assai inferiore di 
soci, così la direzione credette corretto 
di mettere a disposizione dell'assemblea 
i mandati perchè avesse da eleggere per- 
sone di sua fiducia. Il relatore espone i 
punti essenziali del programma d’attivi- 
tà sociale, fra i quali si rileva l'inten- 
dimento di istituire una società ginna- 
Stica per l'educazione fisica e civile del- 
la gioventù: l'organizzazione di una se- 
rie di conferenze di lettere e scienze, 
facendo tesoro delle forze insegnanti che 
si trovano in città e accordandosi con le 
società letterarie di Trieste per avere a 
Pola gli scienziati che vengano nella vo- 
stra città; promuovere una guida sto- 
tica per la città di Pola, per dar modo 
alla popolazione di conoscere la storia e 
così insegnarle ad amare questa città ed 
infonderle quel civismo che è così radi- 
cato in altre città della provincia; pro- 
muovere un corso teorico-pratico di cu- 
linaria, un corso di meccanica ecc. In- 
fine il relatore rilevò la necessità di i- 
stituire un ritrovo essenzialmente citta- 
dino, al quale possano far capo tutti i 
nostri sodalizî per le loro feste, congres- 
si, ricevimenti ecc. 

Il dott. Vareton rilevò l’opera proficua 
della direzione cessante e propose che 
l'assemblea, approvandone il programma, 
le dia un voto di plauso, 

La proposta fu accolta ad unanimità 
fra applausi. 

Il sig. Ettore Mantovani ringraziò la 
direzione cessante che lo volle a suo 


programma del sodalizio che vuole l’ac- 
cordo fra le varie classi sociali, rilevò 
la imprescindibile necessità della difesa 
nazionale. L'opera della società deve es- 
sere opera di pace e di reciproca stima, 
ma pace e stima non si godono se la 
serietà e la giustizia non governano la 
compagine sociale, se ad ognuno non si 
consente ciò che per diritto gli spetta. 
E qual mai diritto è così certo ed in- 
contrastabile .- dice l’oratore - come 
quello ‘che ha un popolo di serbare il 
suo carattere, la sua fede, la sua me- 
moria, la sua lingua? (Applausi). 

L'avv. Vareton disse: Saluto con com- 
piacenza il risorgere della nostra vec- 
chia istituzione che ha saputo resistere 
al soffio distruttore che, da qualche tem- 
po in qua, imperversa sulla nostra cit- 
tà. La nuova direzione si metta all’'ope- 
ra, esamini con serenità la nostra infe- 
lice situazione cittadina e provveda. Ad 
un’ amministrazione. comunale imposta 
per forza di legge, deve quanto prima 
subentrare un' amministrazione per voto 
di cittadini. Quanti hanno un concetto 
esatto dell'autonomia comunale devono 
desiderarlo ed all'occorrenza pretender- 
lo. Se la nuova direzione col concorso di 
altri fattori cittadini, tenderà a ciò, po- 
trà dire con coscienza tranquilla di aver 
fatto il suo dovere. E ci sorrida la vit- 
toria nella fede e nel simbolo della no- 
stra nazionalità, che deve essere l’ani- 
ma della nostra vita e delle nostre azio- 
ni, ispirate ai sensi di libertà, di pro- 
gresso e di umanità. (Applausi). 

Si passò quindi alla nomina della nuo- 
va direzione che riescî composta: Gior- 
gio Benussi, avv. Guglielmo Vareton, 
dott. Luigi Rismondo, dott. Giovanni Pa- 
dovani, Giovanni Timeus, Ettore Manto- 
vani, Nicolò Cattonaro, Michele Paulich, 
Carlo Ermenegildo Trolis, Garlo Loy, ing. 
Adolfo Monzin. 

A revisori riescirono eletti i soci: si- 


presidente e quindi, in conformità al! 


8, Leona: 


Giovanni Ortar 


spirava questa mane nel bacio del Signore. 

Hl fratello Urhano a nome pure degli altri fratelli e sorelle 
assenti e di tutti gli altri congiunti, profondamente addolorato, 
partecipa l’irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà Iunedì 5 corn alle 
3.30 pom,, direttamente al Camposanto, 


TRIESTE, 4 Novembre 1906. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
astenersi dal gentile invio di fiori, 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


edi 


si 


Oscar Micich capitano del Lloyd a. e Lina Micich n. Nicolich 
anche a nome dei loro bambini Trifone e Vanda e di tutti. So 
altri congiunti partecipano con animo straziato che il loro dile: 


tissimo figlio 
MICHELE 


d’anni 8 è stato strappato al loro affetto, 3 
La salma verrà trasportata direttamente al Camposant® 
oggi alle ore 3 pom., partendo il convoglio dalla via Giulia N. Lia 
TRIESTE, 5 Novembre 1906. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


lu 


I figli Giusto, Luigi e Giuseppe Rismondo, Maria de Jalits e Cristina Soracity 
i fratelli Giuseppe Rocco e Mattea Seitz, i generi Giuseppe de Jatits, ca po-ing0 
gnere superiore, &iacomo Scracin e Matteo Flederbacher, controllore postale, sa 
nuora Valentina ved. Rismondo ed i parenti tutti annunziano agli amici & 
conoscenti la morte oggi avvenuta della loro amatissima madre rispettivamel 
sorella, suoceri 


 RORTOLa RISMONDO nata ROCCO 


Il trasporto funebre avrà luogo ‘alle ore dieci antimeridiane di marte 
corrente partendo dall'abitazione della estinta in via Giulia 1. 
POLA, 4 Novembre 1906. 
31 presente se 


dì 6 


di p 


LR 2 I e fissi 
liata, 
ERRATA-CORRIGFE. FFITTASI stanzetta ammobi lai 
Nell’avviso mortuario Lidia Bachich say Ci Si pu Ce mon } 
È SI rasi FFITTASI bellissima stanza a! A 
nata Segrè pubblicato ieri, leggasi il mae as, stufa, Via È 16,1 destini 
rito EDOARDO IACITIOHI anzichè | © 99° Sta. He Sisozone Pi quos 
Rivcardo. ELLISSIMA stanza ammobiliata 


sa mobili nuovi. Belvedere 31; } 
destra. 9 tu 
VAMERA ammobiliata eleganteme 
Ta, netta (eventualmente dae: 
dala Giuncat 


mente in casa nuova quieta, cerca; 
Haiva Giada 


tamente per un signore. Se s@ 
partecipano il loro m-trimonio, 


sfazione, assicurasi lunga perm 


U tiere 3 camere, camerino, cucina, iipit0! 
in casa nueva comfort moderno. 
al Piccolo. 


Trieste, 5 Novembre 1900. 
VUBAL 


‘ASI stalla rimessa 0) 
tre. carri. Indirizzo al Piccoldr = 
AGAZZINO botioga 2 fori Vicino 
Barriera affittasi. Via Istituto £ 
IGNORA affitta stanza vuota 

\5_10, INT, visitabile 11 alle 3. 


ni di 


Gli avvisi collettivi. costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — Gli indirizat 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederti 
Indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
informazione, 


([ERCANSI piazzisti, verso provvigione, di 
articolo lucroso, se pratici clientela ne- 
gozi, magazzini e scrittoi. Indirizzo al Pic- 
colo. 3 
RSI garzona con paga. San 
U 32, IL 
(ES per primaria ditta uomo energico 
che sappia dirigere i lavori esterni di 
speditore e distribuire il lavoro ai facchini 
e carri, conoscenza porto e dogana. Offerte 
sub , Volontà qualunque lavoro“ al SERE 
TGNORINA praticante intelligente offresi 
per scrittoio, Gentili offerte sub ,,Volon- 
terosa* al Piccolo. 3208, 
TGNORINA tedesca cerca posto in pi ae 
Di 


toio. Indirizzo al Piccolo. 


biliata con costo pure tedesco. + 
ofierie Olga Satiler, via della V 
no Ill. - 
(eroi stanza vuota ingress0 * 

signorina impiegata. Indirizzo 


si u 
Teolo: 


Dri00— 
Ss 
pio, 


TAMERETTA ammobiliata so. 
tasi Torrente 38, I, porta 5, 


\ISTINTO signore solo, alli 
za dipinia a nuovo, ingresso 
fa, centro. Indirizzo Piccolo___ 


Te, bagno, camerino, cucina, i 
AOLO II RA ; Do 
X diîta Bernardo Sternberg assume prom |a ascensore. Por informazioni 
tamente stenografo dattilografo (Reming- dA a 


5036 | «TAC NWISET8= PrEspr0 Ct 
NACCHINO giovane per magazzino pellami | VENDESI negozio commest mol 
I) con attestato di lungo servizio, conoscenza posizione, bene avviato, call ps 9a 
manipolazioni doganali cercasi. Offerte al|Indirizzo al Piccolo. Garroni Ii 
Piccolo sub ,Pellami”. 7699 Î OTOCICLETTA belga 3 HP con nd eci 
Vo cercasi prestaservizi per la, attori 


ton). 


magneto Bosch, ‘Antidefarta o 
mezza od intiera giornata buona retri-|mantelli, completa, funzionameb tanti È 
to, vendo prontamente causa DA 3 o 
600. Bergoch, Sebenico, gir 
IERCANSI 4 piccoli vagoncinpi Do: 
to materiali edili. Indirizzo 


- pu 
O ungherese originale Di 


Veseene cercati abili piazzisti con cono- 
scenza famiglie private per articolo in- 
dispensabile verso lauta provvigione. Indi, 
rizzo. al Piccolo. 3176 
OMESTICA cercasi per piccola famiglia, nas 
AInOri 9.1. CS 12756. | ID litri 100, 200, 800 fino ettolitri 30 
BRONTAMENTE cercasi ragazzetta sarta | Vla lontanone 15, : È 
I donna. Indirizzo Piccolo. 5039 NERRAMENTA metalli vecchi si 
ONNA di servizio per tutto il giorno cer- qualunque quantitativo. Depo: 
I) casi prontamente. Via S. Francesco N 4, {T0 2: Ta 


p. IV. 7765. OTTIGLIE vuote qualsiasi qua, 


tità compransi, vendonsi. 


gnorì: Mistaro, Scopinich e Odorico Do- 
rigo. 2 

Da GORIZIA. 
— Grave caduta. 
Il fornaio Daniele Gaier, di 29 anni, da 
Udine, stando sull’altalena, al mercato 
d'esportazione in Corso Verdi, a un certo 
punto cessò di reggersi agli appoggi, e 
cadde. Portato all'Ospedale, gli si riscon- 
trò la rottura d'una gamba. Dopo le pri- 
me cure il ferito volle essere condotto a 
casa sua in via del Duomo 4, 
— Atierrato da un carro. 
Il contadino Antonio Comel, di 40 anni, 
da Aissovizza, dimorante qui in via Gar- 
zarolli, fu oggi investito in Via dei Cap- 
puccini da un carro a un cavallo gui- 
dato da certo Giuseppe Paulini, cocchie- 
re della ditta Zongar. Il caso avrebbe 
potuto essere molto grave, ma fortunata- 
mente il Comel non riportò che alcune 
contusioni. al torace, per le quali ricorse 
alle cure di un medico privato. 
— Fra horghesi e militari, 


Stasera in Piazza Grande avvenne un 
conflitto fra borghesi e militari, causa 
atti sconci commessi da questi ultimi. 
La cosa non ebbe però seguito, 


nasa esi 


SCARTO. 
Con voce inter la plebe avvinazzata 
In suo pazzo furore 
Da mestatori aizzata 
Gridava a noi l’intero senza core. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


BI- FIDA — BIFIDA. 
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via Galileo Galilei 17 
OGGEST sei 

Corsi serali anche per signorine, 2705 _| POVERA donna smarrì portamono 

STITUTO educativo S. Michele 14 Dopo- tone, Piazza Goldoni all ‘Osp: 
scuola per ragazzi. Corripetizione tutte | Portandolo Piccolo. 


UTORIZZATA Scuola Linguistica Com- 
merciale con annesso autorizzato ufficio 
per impieghi commerciali. Via S. Sebastia- 
no 1, II, I frequentatori ricevono gratuita- 
mente collocamento presso primarie ditte. 


le materie specialmente latino, tedesco, ma- *SDOLE RS 
tematica, corsi accelerati ginnasio, reali|wILIPPI. Ritiri lettera posta I 
tenuti da professori. Chiedere programmi. F 


a UE Signorine di distinta 
ORSO COMMERCIALE GRATUITO dIurno 0 fare conoscenza coll o. 
e serale per signorine (separato) e si-|puona posizione scono matrimo 
gnori (corrispondenza italiana, tedesca,|sub ,Trifels* posta Stadion. 
francese, inglese, serbo-croata, contabilità, 
tenitura libri, stenografla, dattilografia). I 
frequentatori, dopo iscritti, vengono collo- 
cati nei migliori impieghi presso Stabili- zione ti 
menti commerciali-industriali, Banche, As- ture 
sicurazioni, ecc., dal proprio Ufficio com- S 
merciale: Sezione collocamento. Via. Bar- 


tiera 33, secondo piano. 3201 
GGI, lunedì 5 novembre cominciano nello 
Studio priv. linguistico-commerciale Cer- 
nè (Cassa risparmio 2) equiparato all'I, R.|. 
Accademia di commercio nuove lezioni 
combinate di contabilità, tenitura libri sem- 
plice, doppia, americana a piacere tanto in 
lingua italiana, che tedesca, aritmetica, cor- 
rispondenza commerciale, dattilografia (col-| I: 
le più recenti macchine da scrivere) tutto pitale 


Telo Dia 
tamie ere 
5 


zioni. Prezzi miti, Zannoni, 


R 
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OCIO con 810,000 cor. del Ii amo la I 
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ed altro ROIO Toni: oro ranno 
nario completo già pronto, 2 indi 

‘utile minimo 30% stDer 


FERMO, DI iccolo. ù 

compreso fiorini sei mensili per sedici le-| Men Indirizzo al Picco n 
zioni, — Singole materie oppure gramma- puoi sopra scarpe regori0 A de 
tica, conversazione tedesca, italiana (con|Jl oggetto in gomma press nai 
proprio metodo facilissimo) fiorini quattro | dler, Acquedotto 14. ùg 
_|mensili per otto lezioni, — Sola dattilogra- De Istria 32, Dolce o 
fia fiorini tre mensili. Iscrizioni oggi, do- 20, angolo Farneto. i di 
mani, posdomani; via Cassa risparmio, 2. DIANOFORTI , Mignon. i 
Sa 2 Ba Stabilimenti w 
OPOSCUOLA per ragazzi scuole medie|Salem. Telefono 13-54 x VERSI 
(italiano-tedesche) corripetizione in tutte GIANINI riconosciuti i mi lin 
le materie. Preparazione per qualsiasi clas- te, scambio. Stabilimento ni j 
se Ginnasi-Reali inferiori (tenendoli anche | lazzo Salem. TE DONA. n] ) 
intera giornata). Gmeinbòck, Orologio 4, ORONE 1.000.000 prontamen 1a Oro N 
RL E N e ORIANA: (ee prime e seconde Intel. Spore î 
SIGNORINE-Signori lunedì giovedì ore 7|il 24 novembre affittasi piaz? Stil 
istruzione danza Chiozza 7. Pietro Mo-|quartieri nello stabile di I Rila i Va 
Dugno, 3079_ | Romana (Sant'Antonio vetfr,, n 
ALA, Torrente 20. Oggi ore 8 lezione danza, | Amministrazione Steidlen i 


Giulio Modugno, 3239. Flonna 6, dalle 3.30-5 pom. È 


